	TRIBUNALE DI GENOVA
	R.G.E. ../..

	SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI
	G.E. Dott. 




Decreto di trasferimento dei beni espropriati nella procedura esecutiva n. ……..... promossa da …………………. nei confronti del Sig. …………………………………….., nato a ……………………. il ………………., residente in ……………… Via …………………………….……, di stato civile …………………., codice fiscale ………………………………….
IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE

V° gli atti di vendita senza incanto di cui all’epigrafe;


V° il verbale di aggiudicazione in data ……………… in forza del quale l’immobile formante il lotto …………. veniva definitivamente aggiudicato al/alla Sig./Sig.ra ……………………………………… per la somma di € …………….;


Ritenuto che l’aggiudicatario/a Sig./Sig.ra ……………………………. …………………… ha effettuato il versamento del prezzo di aggiudicazione come risulta dal verbale in data ……………………;


Ritenuto che l’immobile aggiudicato deve pertanto essere trasferito al/alla Sig./Sig.ra ………………………………………, avendo la stessa ottemperato a quanto disposto dal Giudice dell’Esecuzione nella propria ordinanza di vendita;

Ritenuto che si deve altresì ordinare la cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni gravanti sull’immobile aggiudicato ed altresì ingiungere al terzo occupante senza titolo il rilascio dell’immobile stesso;
P.Q.M.

Visto l’art.586 c.p.c.

TRASFERISCE


All’aggiudicatario Sig./Sig.ra ………………………………………, nata a ……………………. in data …………………………., residente in ………………………………………………………………., codice fiscale ……………………………………, di stato civile …………………., per il prezzo di € ………………… (………………………………………..…….......…) il seguente bene e precisamente:

quota pari a ……./1000 dell’immobile sito in Comune di …………, costituito da ………………………………………………….. , distinto al NCEU di detto Comune Sez. GEA, Foglio ……., Mappale ………, Sub………., Z.C……, Categoria ………., Classe …….., Consistenza mq……… e Rendita Catastale ………, confinante a nord con …………….., ad est con …………………………….., a sud con …………………………, ad ovest con ……………………………….


Il tutto nello stato di fatto e di diritto in cui detto immobile si trova con tutti gli inerenti diritti, servitù attive e passive.


Si fa particolare riferimento agli atti della procedura ed alla relazione del perito Geom. …………….. datata …………….. che fa parte integrante e sostanziale dell’ordinanza stessa.
INGIUNGE


Al/alla Sig./Sig.ra ……………………………………….., nonché a qualunque terzo senza titolo opponibile, di rilasciare l’immobile trasferito libero da persone e cose all’aggiudicatario/a Sig./Sig.ra ……………………………………………

ORDINA

Al Sig. Conservatore dei Registri Immobiliari di Genova di cancellare, con esonero da ogni responsabilità a riguardo, le seguenti formalità di trascrizioni pregiudizievoli e di iscrizioni:
· Pignoramento trascritto in data ……………. part. ……………….. a favore di ………….…………………………………….……… e contro ……………………………………….…..  

Si rende noto che l’aggiudicatario Sig./Sig.ra ……………………. …………………………… ha dichiarato quanto segue:
“Il/La sottoscritto/a …………………………………, nato/a a ……………….. in data ………………., residente in ………….……………………………..……….. ………………… aggiudicatario dell’immobile sito in …………………., Via …………………………………………………….., richiede l’applicazione delle  agevolazioni previste dall’art. 1 comma 4 della Tariffa Parte I allegata al Testo Unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro approvato con il D.P.R. 26 aprile 1986 n° 131, introdotta dall’art. 16 comma I del D.L. 22 maggio 1993 numero 155, convertito, con modificazioni, dalla L. 19 luglio 1993 numero 243, quale modificata dall’art. 3 comma 131 della legge 28 dicembre 1995 numero 549 ed, altresì, le agevolazioni previste dalla legge 19 luglio 1993 numero 243 per quanto concerne le imposte ipotecarie e catastali.

A tal uopo 
DICHIARA
a) di essere residente nello stesso comune in cui è ubicato l’immobile aggiudicato;
b) di non essere titolare esclusivo o in comunione con il coniuge dei diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione di altra casa d’abitazione nel territorio dello stesso Comune;
c) di non essere titolare, neppure per quote, anche in regime di comunione legale su tutto il territorio nazionale di diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altra casa di abitazione acquistata con le agevolazioni di cui alla nota II-bis all’art. 1 Tariffa Parte I allegata al D.P.R. 26 aprile 1986 n° 131, quale modificata dall’art. 3 comma 131 della legge 28 dicembre 1995 n° 549 ovvero di cui all’art. 1 della Legge 22 aprile 1982 numero 168, all’articolo 2 del D.L. 7 febbraio 1985 n° 12, convertito con modificazioni dalla legge 5 aprile 1985 n° 118, all’articolo 3 comma 2 della legge 31 dicembre 1991 n° 415, all’articolo 5 commi 2 e 3 dei D.L. 21 gennaio 1992 numero 14, 20 marzo 1992 numero 237 e 20 maggio 1992 numero 293, all’articolo 2 commi 2 e 3 del D.L. 24 luglio 1992 numero 348, all’articolo 1 commi 2 e 3 del D.L. 24 settembre 1992 numero 388, all’articolo 1 commi 2 e 3 del D.L. 24 novembre 1992 numero 455, all’articolo 1 comma 2 del D.L. 23 gennaio 1993 numero 16, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 1993 numero 75 e all’articolo 16 del D.L. 22 maggio 1993 numero 155, convertito con modificazioni dalla L. 19 luglio 1993 numero 243;

d) di voler adibire detto immobile a propria abitazione principale;
e) che l’immobile oggetto del presente decreto è abitazione non di lusso ai sensi del D.M. 2 agosto 1969.
L’aggiudicatario dichiara altresì di essere consapevole delle conseguenze in caso di dichiarazioni mendaci o di trasferimento prima del decorso del termine di cinque anni dell’immobile acquistato.

Il Cancelliere



IL GIUDICE DELL’ESECUZIONE


Genova, lì






